
Giustizia, niente fondi per gli avvocati d'ufficio «Non possiamo 
pagarvi» `	
Lettera ai penalisti del presidente della Corte d'Appello, Gallo: «Non so 
quando potrò saldare, mi sono rivolto anche al ministro»	
IL CASO Processi gratis, letteralmente. Nel Lazio il fondo per il patrocinio a spese 
dello Stato, a disposizione di chi, coinvolto in un procedimento giudiziario, non sia in 
grado di permettersi un'assistenza legale oppure sia vittima di certi reati, come la 
violenza sessuale, è esaurito. Il risultato? Gli avvocati - che hanno lavorato per mesi 
- non verranno pagati, almeno per il momento. Lo ha comunicato in una circolare il 
presidente della Corte d'appello di Roma, Fabio Massimo Gallo. LA CIRCOLARE 
Nella missiva, che porta la data del 17 marzo, si legge che in queste settimane gli 
uffici sono stati invasi da «richieste di sollecito dei pagamenti delle fatture per il 
patrocinio a spese dello Stato e le difese d'ufficio». Gallo fa il punto: «Spiace dover 
comunicare che allo stato non è possibile soddisfare le richieste dei pagamenti 
poiché i fondi a disposizione per il 2020 risultano esauriti». Una situazione 
gravissima, aggiunge Gallo, che è stata «ampiamente rappresentata al ministero 
della Giustizia». Mancano però le risposte: «Ad oggi non si hanno notizie in merito 
alle tempistiche di accreditamento». La circolare ha acceso la protesta degli 
avvocati. In un comunicato indirizzato ai ministeri della Giustizia e del Tesoro, 
l'Unione degli ordini forensi del Lazio sottolinea infatti che è «incredibile che ad inizio 
2020 siano già esauriti per intero i fondi» e che «il ritardo comporta un gravissimo 
disagio, soprattutto in un periodo in cui l'attività professionale è paralizzata». A 
fornire alcuni dati per capire la portata del fenomeno è il Presidente dell'Ordine degli 
avvocati di Roma, Antonino Galletti. «In questo trimestre abbiamo 1.809 iscritti come 
difensori di ufficio per tutte le autorità giudiziarie e abbiamo 293 iscritti al corso». Non 
si tratta di entrate stratosferiche, ma di cifre comunque importanti, soprattutto in una 
situazione di emergenza che rischia di portare al collasso molti piccoli studi. 
«Facendo gratuito patrocinio si può arrivare a fatturare anche 15mila euro l'anno - 
aggiunge Galletti - Quello dei pagamenti in ritardo è un problema noto, spesso i 
colleghi vengono pagati anche a distanza di anni dalla difesa. Nel 2020, però, il 
fondo si è esaurito molto prima del solito». Michela Allegri Stefania Piras © 
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